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«Gemelli» 

Morte 
«sospetta» 
in corsia 
• i Una morte 'sospetta» al 
Policlinico Gemelli È il caso di 
un anziano di 34 anni Dome
nico Tesone trovato a terra 
senza vita in una stanza dell c-
spcdale, alcune ore dopo c v 
sere stato d messo dalla sala di 
rianimazione Secondo i pa
renti, che h.inno presentato un 
esposto, i medici e il personale 
dell ospedale lo avrebbero la
sciato senza alcuna cura e 
controllo nonostante lo stato 
di assoluta debolezza in cui si 
trovava Quando intatti I uomo 
è stato ntrovato era già morto e 
presentava una profonda ferita 
alla testa 

Il caso risale a una settima
na fa L uomo era stato tenuto 
per alcuni giorni in sala di ria
nimazione Constatando un 
miglioramento 1 medici del re
parto ne avevano deciso lo 
spostamento >Ma - sostengo
no i familiari - per ragioni a 
noi ancora poco chiare è stato 
portato nel reparto di endocn-
nologia in una stanza in fondo 
al corridoio da solo Verso le 
14 30 del giorno 10 ci hanno 
avvertiti che era stato trovato 
morto, a terra Abbiamo prote
stato sostenendo che un uomo 
in quelle condizioni doveva es
sere continuamente assistito, 
ma ci è stato risposto che il 
tempo in cui era stato lascialo 
solo era stato piuttosto breve e 
che non sapevano spiegarsi 
l'accaduto bolo in seguito ab
biamo scoperto che dalla sala 
di rianimazione era stato tra
slento nel nuovo reparto non 
poco tempo pnma ma molte 
ore pnma II nostro sospetto e 
che sia nmasto senza assisten
za per tutto questo tempo Pro
babilmente ha chiesto aluto, 
magari per andare in bagno, e 
nessuno ha risposto. Si e alza
to da solo e in quelle condizio
ni è caduto a terra, morendo» 

In sostanza un caso, quanto
meno di negligenza, da parte 
dell'ospedale Sulla vicenda è 
stata aperta un'Indagine, con
dotta dal sostituto procuratore 
Franco Ionia L'autopsia, ese
guita dal medico legale del Ge
melli. parla di insufficienza 
cardiocircolatoria e trauma 
cranico, come causa del de
cesso, ma si attendono i risul
tati della perizia di parte 

Incidente 

Falciato 
da un'auto 
incorsa 
wm Un giovane di trentadue 
anni è morto ieri pomeriggio 
subito dopo essere stato in
vestito da un'automobile 
Erano da poco passate le 14 
Claudio Bruscolini stava at
traversando via Costantino, 
nei dintorni di via Cnstoforo 
Colombo Non ha fatto in 
tempo a raggiungere 11 mar
ciapiede dall altra parte della 
strada: un'automobile lo ha 
falciato, scaraventandolo a 
terra 11 conducente dell'au
to, Ettore Cnstofon, di 36 an
ni, si è fermato per tentare di 
soccorrere il giovane Alcuni 
passanti, che avevano assisti
to all'incidenti, hanno imme
diatamente chiesto I inter
vento della Polizia stradale 
Ma per Claudio Bruscolini 
non c'è stato nulla da fare 
Gli agenti della polizia stra
dale e gli uomini dell'equi
paggio dell'ambulanza, 
giunti in via Costantino, non 
hanno potuto che constatare 
la morte del giovane 

Castelfusano 

Suicida 
con il gas 
dell'auto 
•?•?• Un giovane si è tolto la vi
ta len mattina nella pineta di 
Castel Risano colegando un 
tubo di plastica dallo scappa
mento della sua auto ali abita
colo La vittima Enrico Di Lu
dovico che il prossimo 1 otto
bre avrebbe compiuto 31 anni, 
e uscito da casa nel tardo po
meriggio di lunedi senza dire 
ai familiari dove si sarebbe re
cato e ieri mattina, verso le 
9 30, i giardinieri del Comune 
addetti alla pineta di Ostia 
hanno scoperto la liat 128 del 
giovane parcheggiata con il 
motore accesa Visto il corpo 
ali interno hanno tentato di 
aprire le portiere che erano 
chiuse doli interno Uno dei 
giardinieri ha infranto un cri
stallo per soccorrere il giovane 
riverso sul sedile anteriore II 
medico delia croce rossa 
giunto poco dopo ha constato 

decesso del ragazzo 

Una denuncia del Codacons 
Alcuni istituti 
sarebbero vere trappole 
Pericoli di crolli e malattie 

Sotto accusa cinque medie 
e due elementari 
Diffidato il provveditore 
La mappa del degrado 

«Non aprite quella scuola» 
Sette edifici a rischio 

1 Elementare 

Il Elementare 

Tot 1 biennio 

III Elementare 

IV Elementare 

V Elementare 

Tot II blennio 

Tot complessivo 

Cllt.ll 

1578 

1609 

3 187 

-• 
-* 
-• 

5 129 

8 316 

Moduli 

1 105 

950 

2 055 

793 

559 

387 

1739 

3 794 

Moduli a tre insegnanti (2 + 1 ) su 2 classi 
ModulI a quattro insegnanti (3 + 1 ) su 3 classi 

Tempo 
pieno 

473 

482 

955 

498 

532 

526 

1556 

2 511 

Tempo 
normale 

0 

176 

176 

-• 
_• 
_* 

1 8 3 4 

2 011 

1665 
171 

PlurlclaHl 

31 

6 

37 

72 

* Dati non pervenuti 

Tabella delle classi nelle quali sarà applicata la riforma scolastica. Ad esempia in II demeritare su 1609 classi, 950 sono I 
moduli, in 482 sarà attivato II tempo pieno, 176 funzioneranno a tempo normale. 6 sono le phiriclassi. quelle in cui sono 
riunite più sezioni contemporaneamente II modulo funziona con tre professori (2+1 ) che si distribuiscono su due dassi. 

Dopo la denuncia alla Procura della Repubblica, 
per il Provveditorato agli studi di Roma è arrivata an
che la diffida ad iniziare le lezioni Secondo il Coda
cons, sono sette le scuole della capitale dove, a un 
Storno dall'apertura dell'anno scolastico, non esi
stono condizioni sufficienti a garantire l'incolumità 
degli studenti. Situazioni igenico-samtane a rischio: 
le scuole romane sono spesso fonte di contagi. 

ANNATARQUINI 

• ? • A un giorno dal via. la 
scuola finisce in pretura L ac
cusa e di omissione d'atti d uf
ficio procurato pencolo di in
cendio e di epidemia, omissio
ne di cautele e difesa contro 
disastn o infortuni Sono uffi
cialmente sette le scuole della 
capitale dove non sono assicu
rate condizioni minime suffi
cienti di Igene e sicurezza, ma 
la lista, ulficlosa, sarebbe mol
to più lunga Una lunghissima 
sene di disservizi e situazioni a 
nschio che II Codacons, il 
coordinamento delle associa
zioni per la dilesa dell ambien
te e del dlnttl degli utenti, ha 
denunciato ieri in una prima ri
cerca pilota condotta nelle 
scuole medie ed elementan 
Pnma mossa è stata la diffida 
al provveditore agii studi di Ro
ma, Pasquale Capo, a fare ini
ziare le lezioni in sette scuole 
romane sono le medie •Set
tembrini», "Piranesì», «Dante 
Alighieri», -Duca di Genova», 
•Pio XII», e le elementari «Casal 
Palocco» e «Santa Caterina del
le Rose» Seconda mossa, già 
annunciata nei giorni scorsi, la 
denuncia alla procura della 

Repubblica del provveditore 
agli studi di Roma Pasquale 
Capo I assessore ai lavon pub
blici Gianfranco Redavid 1 as
sessore ai servizi tecnologici 
Antinori 

Il sondaggio che ha portato 
alla dura presa di posizione 
del Codacons e stato condotto 
su un campione di 151 scuole, 
le sole che hanno accettato di 
rispondere al questionarlo in
viato dall'associazione nei 400 
istituti romani 25 scuole han
no risposto al questionario au-
todenunclando le loro caren
ze, con firma scritta da parte 
del presidi o del consigli d'isti
tuto, le restanti hanno inviato 
le risposte in forma anonima E 
su queste 25 e stalo preso il 
campione Ne escono dati Im
pressionanti ti 60% delle scuo
le esaminate ha lesioni più o 
meno gravi alle mura portanti, 
mentre il 32% dispone di im
pianti elettrici vetusti, non con
formi alle normative di sicurez
za Cee Secondo i dati fomiti 
ieri dall'ufficio slampa del 
provveditorato sono ben 7419 
1 bambini handicappati che 
quesl anno frequenteranno 

La riforma decolla 
solo in 3700 classi 

elementari e medie Dal son
daggio del Codacons 11 64% 
delle scuole esaminate ha bar
riere architettoniche E ancora, 
condizioni (genico sanitane 
che superano 1 limiti della tol
lerabilità Il 60% del bagni è pri
va di rivestimenti sanitari, il 
40% « fuori uso, il 20% è inuti
lizzabile per la sporcizia 1121% 
delle cucine non e In regola 
con le norme Igeniche cosi co
me il 68% delle sale mense. 16 
scuole su 26 non possiedono 
un pronto soccorso, e nemme
no la cassetta con I medicinali, 
3 non hanno un ambulatono, 
in 5 non c'è il medico. Per non 

parlare poi dell'emergenza La 
maggioranza delle scuole è 
priva di impianti antincendio, 
scale di sicurezza, estintori 
portatili «E' solo un caso • ha 
detto Flavio Mainieri del Coda
cons • se fino ad oggi non si so
no verificati gravissimi inciden
ti a causa della carenza quasi 
totale di sistemi antinfortunisti
ci e antincendio negli istituti 
romani» 

Intanto domani per 498 410 
studenti romani si apre ufficial
mente l'anno scolastico, e non 
solo tra i problemi igenici Ca
renza d aule e di organico so

no ormai all'ordine del giorno. 
E se non si annunciano appa
renti problemi per l'avvio della 
riforma elementare, sembra 
infatti che tutte le cattedre sia
no coperte, diversa sarà la si
tuazione delle scuole superio
ri Secondo l'ufficio stampa del 
provveditorato agli studi, salvo 
imprevisti, solo un 15% delle 
cattedre dovrebbe rimanere 
scoperto. Il restante 85% per il 
quale si è provveduto alle no
mine, sarà composto sia da 
personale di ruolo che da sup
plenti Viene garantita dunque 
la copertura delle cattedre, ma 
non la continuiti didattica. La 

Il progetto non gode della fiducia del corpo di polizia urbana 

Task force delle supermulte 
I vigili contro il piano dell'assessore 
Ai comandanti e ai vigili urbani romani non piace il 
progetto del loro capo, l'assessore Meloni. «Una task 
force di 800 uomini che controlla le strade più ingol
fate? Un'idea destinata a fallire Quello che occorre 
sono strade, parcheggi, viadotti» è il coro unanime. 
Una rivolta, per il momento silenziosa, che l'asses
sore è già pronto a reprimere. «Provvedimenti disci-
plinan a chi rilascia dichiarazioni» 

ADRIANA TERZO 
• • Una guerra dichiarata, 
anche se ufliclalmente è nega
to il diritto di parola I vigili ur
bani di Roma e in prima linea 
la dingenza del corpo, dicono 
no al progetto del loro capo, 
I assessore alla polizia urbana 
Piero Meloni, che prevede la 
creazione di un «super-grup
po» adibito al controllo delle 
strade più «ingolfate» della ca
pitale E cosi mentre tutte le 
mattine si assiste ali inesorabi
le morsa dell ingorgo che già 
da qualche giorno sta asse
diando il centro contro la mul

ta «facile» scendono in campo 
anche gli operatori che stanno 
•dall altra parte» Un coro di 
dissenso che 1 assessore stesso 
ha cercato di copnre nelle di
chiarazioni rilasciate subito 
dopo I incontro tecnico di due 
giorni fa con i venti coman
danti delle rispettive circoscri
zioni nella sede del comando 
(durante II quale ha illustrato 
la sua proposta) e che ora lo 
sta mandando su tutte le lune 
•Non accetto posizioni stru
mentali - ha detto i assessore 

- su un problema fondamen
talmente tecnico» Ma le argo
mentazioni dei vigili «dissen
zienti» sono anch'esse di carat
tere tecnico «Una task force 
autonoma che controlli le con
solari e le strade principali? - si 
domanda Lorenzo Garoni, se
gretario generale dell'Ami, 
l'associazione che accoglie 
quasi 5000 Iscritti su 6000 vigili 
urbani romani - Un'idea assur
da Il traffico di Roma non può 
essere governalo dal centro E' 
nbadito anche da un ordina
mento approvato in consiglio 
comunale nel 1978 che spiega 
a chiare lettere 11 concetto di 
autonomia dei gruppi circo
scrizionali Con la proposta 
dell assessore - dice ancora 
Garoni - si vuole dare un cal
cio al decentramento Quello 
che occorre sono mezzi tecni
ci Sono anni che aspettiamo 
le radio Mentre non è un mi
stero che ancora oggi per co
municare- su problemi di traffi
co con un collega che sta a 

cento metn di distanza, dob
biamo chiedere un favore a 
qualche automobilista genero
so» 

Che cosa dicono Invece 1 co
mandanti7 Proprio loro al quali 
1 assessore ha illustrato II pro
getto perchè lo valutino e ne ri
feriscano miglioramenti e mo
difiche? «Un plano destinato a 
fallire - è il commento genera
le - anche per motivi logistici. 
Non ci sono opere viarie de
centi, parcheggi, snodi e via
dotti Non sappiamo ancora 
quale sarà la sede da dove do
vrebbero partire i vigili della 
task force non sappiamo chi li 
dirigerò non sappiamo perche 
questo stesso compito non 
avrebbero potuto assolverlo 
anche i gruppi delle circoscri
zioni» Risponde l'assessore 
•Perchè per un progetto slmile 
occorre un unico dirigente, 
qualcuno che si prende la re
sponsabilità del proprio opera
to Il decentramento? Non ver
rebbe toccato, ogni gruppo 

continuerà a occuparsi delle 
proprie competenze lo mi de
vo occupare del problema ur
gente, quoudiano. del traffico 
I 700-800 vigili che faranno 
parte di questo supergruppo 
saranno dotati di radio e di tut
to quello che è necessario Ne 
rispondo personalmente» Ma 
le polemiche non accennano 
a diminuire Anche la Cgll, che 
non ha firmato il documento 
di intesa siglato dalle altre due 
confederazioni sindacali con 
I assessore Meloni sul proget
to, lo accusa di rilasciare di
chiarazioni «vittoriose» sulla 
spaccatura del sindacato «Sta 
per caso incitando gli iscnlti ad 
scendere in sciopero7 - si chie
de Claudio Minelli, segretario 
generale della Camera del la
voro «Non ho detto nulla sulla 
spaccatura»,è invece la replica 
dell'assessore II progetto in
tanto va avanti da ieri i tecnici 
sono al lavoro per redigere la 
bozza che verrà presentata in 
giunta alla fine di settembre 

Bruciò il negozio per frodare l'assicurazione, distrusse un palazzo 

Doloso l'incendio di via Gandino 
Arrestato il proprietario della ferramenta 
Indebitato, decise di bruciare il proprio negozio per 
intascare i soldi dell'assicurazione (due miliardi). 
Ma l'incendio di un mese fa in via Gandino fini con il 
coinvolgere un intero isolato Centoventi famiglie 
vennero evacuate. Alla fine vennero calcolati alme
no dieci miliardi di danni Pierluigi Rinversim, il pro
prietario della ferramenta da dove si svilupparono le 
fiamme, ora si trova a Regina Coeli 

• • L'incendio scoppiò In un 
negozio di ferramenta, propa
gandosi poi ai magazzini e ai 
box d<>Il intero isolato Cento
venti famiglie vennero evacua 
te Danni almeno dicci miliar 
di Per quella terribile mattina
ta di un mese la in via Gandi 
no ora è finito in carcere il 
propnetano della ferramenta 

Pierluigi Rinverai. 43 anni è 
sospettato di avere «progetta

to» 1 incendio per Intascare I 
soldi dell assicurazione (due 
miliardi) Con lui si trova a Re
gina Cocli Michele Giampaolo 
un giovane di 24 anni accusa
to di avere appiccato il fuoco 
Tra «committente» ed esecuto
re compare un altra figura 
quella del «mediatore» Si tratta 
di Massimo D Alessandro pre
giudicato 37 anni (anchegli 
in carcire) A lui nel mese di 

luglio si rivolse il commercian
te in deficit non ho un soldo, 
ma ho un negozio e una poliz
za. ti va di lare un lavoretto7 I 
due si misero d accordo Al 
•mediatore» il commerciante 
diede carta bianca D'Alessan
dro non perse tempo A Guido-
nia Montecclio. dove abitava, 
contattò Michele Giampaolo, 
un passato di guai con la giu
stizia per reati di poco conto 
Pochi giorni per mettere a pun
to il piano e stabilire I ammon
tare dei compensi 

Quella mattina del 18 ago
sto il giovane entrò nel nego
zio di via Gandino trovandolo 
deserto come da accordi Co
sparse sul pavimento sugli 
scaffali e ">ui mun, almeno 
quaranta litri di benzina Poi 
lasciò cadere un liammifcro e 
fuggi 

In via Gandino, per cinque 
ore fu I inferno Le fiamme, di 
scantinato in scantinato, si 
propagarono ncll intero isola
to arrivando ai piani abitati I 
vigili del fuoco dovettero eva
cuare centoventi famiglie Per 
le ustioni finirono in ospedale 
due vigili Per il fumo, due vec
chiette vennero ncoverate, con 
un edema polmonare e una 
prognosi di un mese Decinedi 
famiglie sono tuttora senza ca
sa 

A svelare I imbroglio del 
commerciante è stata la scarsa 
•esperienza- del giovane in
cendiario La mattina del 13 
agosto, testimoni videro Mi
chele Giampaolo allontanarsi 
di gran carriera da via Gandi
no sanguinante per le ustioni 
si era ferito mentre appiccava 
il fuoco Un uomo in quelle 
condizioni non poteva andare 

lontano Le indagini comincia
rono dagli ospedali È al S'Eu-
genio che i carabinieri trovaro
no Michele Giampaolo, stretto 
nelle bende e dolorante Le 
ustioni non erano gravissime. 
ma sufficienti per costringerlo 
in un letto per due settimane 
Interrogato a più riprese, per 
un pò tentò di negare «E an
data a fuoco la Panda di mia 
cognato io gli ho solo dato 
una mano, è cosi che mi sono 
bruciato», ripeteva Una spie
gazione destinata a reggere 
poco quelle (ente erano trop
po profonde ed estese per es
sere state provocate da un ar
meggiare Imprudente Intorno 
ad un auto GII interrogaton 
vennero ripresi Michele Giam
paolo alla fine ha dovuto cede
re Ha confessalo ogni cosa, 
facendo nomi e cognomi 

scelta d'indirizzo non dovreb
be dlscostarsl molto dalle per
centuali degli scorsi anni La 
Cgil ha fornito I primi dati sulle 
Iscrizioni nelle superiori sono 
188 349 studenti e 8391 classi 
In prima fila gli studenti che 
hanno scelto gli istituti Tecnici 
sono 81 199 e 3465 le classi. 
seguiti a ruota da quelli che 
hanno scelto 'istruzione Classi
ca, Scientifica e Magistrale so
no 64 858 e 2790 le classi. Ven
gono poi gli istituti professio
nali con 35.115 iscritti e 1795 
classi, i licei Artistici e gli Istituti 
d'arte con 7.177 iscntli e 341 
classi 

• i Da Domani al varo la ri
forma della scuola elementa
re Via il maestro unico, entra il 
«plurlmaestro». si imparano le 
lingue straniere, entra in fun
zione il tempo pieno Le classi 
saranno distribuite per moduli 
Anche se a Roma la nforma or
mai da anni è introdotta in for
ma sperimentale, dei 150 670 
bambini che da domani saran
no sui banchi, solo una parte 
ne sarà compresa Su 14 930 
classi infatti, sono solo 3 794 i 
moduli, ossia la formula che 
prevede più insegnati divisi su 
due classi Dovrebbe andar be
ne I insegnamento della lingua 
straniera, mentre per il tempo 
pieno ci sarà un avvio in forma 
ndotta 

Vediamo cosa cambierà 
nella sostanza II modulo è la 
formula che prevede tre inse
gnanti, che occupano diverse 
aree disciplinari, distnbuiti su 
due classi Questo non signifi
ca una compresenza, ma una 
collaborazione che dovrebbe 
garantire un'interdisciplinarie-
tà tra le materie e una maggio
re funzionamento della didatti
ca I moduli previsti dalla rifor
ma sono di due tipi uno classi
co 2 + 1 , che prevede la pre
senza di tre maestri su due 
classi, (applicato quest'anno 
in 1665 classi) ed uno «spen-
mentale» 3 + 1 (applicato in 

171 classi), che prevede quat
tro insegnanti su due classi. 
Tutte le classi dovrebbero fun
zionare a tempo pieno, ma per 
quest'anno sarà garantito solo 
nelle classi che già lo utilizza
no Per l'insegnamento della 
lingua straniera sono previste 
tre ore settimanali Saranno 
2055 I moduli nel pnmo bien
nio, che comprende I e 11 ele
mentare e 1 739 quelli del se
condo biennio Solo 955 classi 
di I e II potranno usufruire del 
tempo pieno mentre 1 556 in 
III, IV e V 

Mentre non dovrebbero es
serci problemi per la copertura 
dell organico, secondo il prov
veditorato agli studi tutte le 
cattedre sono infatti coperte, 
disagi si annunciano a causa 
della circolare che determina 
la scelta dei supplenti II mini
stero ha infatti previsto che fi
no a cinque giorni di assenza, 
le cattedre debbano essere co
perte non da personale sup
plente chiamato dall'esterno, 
ma da uno degli insegnanti del 
gruppo Una formula, già con
testata dal comunisti, e che va 
ad intaccare proprio il pnnei-
pio cardine della nforma, e 
cioè I interdlsciplinarietà, oltre 
a portare un inevitabile sovrac
carico di lavoro per il persona
le docente 

Tribunale 

Nuova sede 
per 
0 «civile» 

• i Sarà inaugurato domani il nuovo palazzo che ospiterà 
gli uffici del Tnbunale civile Un modernissimo stabile in via 
Dannata dove saranno ospitate quattro sezioni e una parte 
degli uffici di viale Giulio Cesare Un pnmo nsultato, dopo le 
proteste dei magistrati romani, da tempo costretti a lavorare 
in stanza sommerse dalla carte e dai fascicoli in edifici fati
scenti e spazi ridotti Nel nuovo edificio di via Dannata saran
no sistemate la seconda, la terza, la quinta e la sesta sezione 
del tribunale con relative camere di consiglio e cancellene 

Nei guai il comune di Colonna 

Debito miliardario 
per fere case popolari 
• i Selcentomila lire di debi
to a testa, senza saperlo Si 
tratta degli abitanti di Colonna, 
paese dei Castelli romani a ri
dosso della via Casilina Due-
milaottocento persone com
presi bambini e neonati han
no scoperto d improvviso che 
il loro Comune è indebitato fi
no al collo L'amministrazione 
comunale deve pagare a un 
privato la somma di 1 miliardo 
e 700 milioni 11 motivo inden
nizzo di un esproprio per la 
realizzazione di una zona per 
I edilizia economica e popola
re La storia è lunga segnata 
da molte sentenze della magi
stratura L epilogo è ben illu
strato da queste parole del sin
daco Agostino Millo Crescen
zo. comunista alla guida di 
una giunta De Pel «E' diventa

to un problema anche pagare 
I assicurazione delle auto del 
Comune» Poi spiega «La vi
cenda nsale al 1979 quando il 
Comune decise di procedere 
ali occupazione d urgenza di 
circa 5 ettari di terreno la loca
lità era quella di Barberi L'o
biettivo realizzarvi alloggi di 
edilizia economica e popola
re» «Il 13 luglio di quell anno -
prosegue il pnmo cittadino - fu 
approvata una delibera d ur
genza per I occupazione del-
I area Scattò allora automati
camente il termine di 90 giorni, 
entro 1 quali si sarebbe dovuiro 
procedere ali occupazione 
dell area» Cosi i tecnici comu
nali entrarono nel terreno il 24 
settembre per compiere il so
pralluogo necessano alla rea
lizzazione delle opere «Dal 

nostro punto di vista - conclu
de il sindaco • i temini sono 
stati ampiamente rispettati» 
Non dal punto di vista del vec
chio propnetarlo secondo il 
quale I effettiva occupazione 
dell area avvenne solo il 30 ot
tobre, cioè quando i termini le
gali erano già scaduti Un n-
corso alla magistratura Tre 
pronunce fino a quella della 
Cassazione ne» 88 che decre
tò il Comune deve pagare 
1 700 milioni e gli interessi le
gali «La situazione del Comu
ne • dice Crescenzo- è davvero 
drammatica II commissario 
ad acta (nominato per pagare 
il debito) dispone di 580 mi
lioni di lire» La soluzione7 

•Senza mutui finalizzati non 
possiamo fare niente Aspettia
mo una risposta anche dallo 
lacp» 

l'Unità 
Mercoledì 
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